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ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO PUMA

LA PRIMA 
VOLTA
OLIMPUS CAMPIONE D’ITALIA: 
BATTUTA LA TERNANA 
NELL’INFERNO DEL DI VITTORIO. 
LUCILEIA, GIUSTINIANI, 
GAYARDO E SICLARI CENTRANO 
L’ACCOPPIATA CAMPIONATO-
COPPA ITALIA TRE ANNI DOPO IL 
DOUBLE CON LA LAZIO
La prima volta dell’Olimpus. La seconda 
in stagione, dopo la vittoria in Coppa 
Italia. La squadra romana centra 
uno storico double, che era riuscito 
soltanto alla Lazio nel 2014. La Lazio 
di Lucileia, Giustiniani, Gayardo e 
Siclari. Tre anni dopo, la copertina è di 
nuovo tutta per loro. E per D’Orto, che 
a 12 mesi di distanza dal ko contro il 
Montesilvano è finalmente riuscito 
a vincere il suo primo scudetto nel 
femminile. L’Olimpus ha compiuto una 
vera e propria impresa, battendo 3-2 
una Ternana che ha giocato con il sesto 
uomo in campo.  
La finale - L’Olimpus aveva subito 
indirizzato la serie in proprio favore 
grazie al netto 8-3 in gara-1 al 
PalaGems: pokerissimo di Dayane 

e Ternana ko. In gara-2 la musica 
cambiava. Nonostante diversi acciacchi, 
Neka out per infortunio e Presto in 
condizioni pessime, le Ferelle hanno 
tirato fuori l’orgoglio e vinto una partita 
eroica, con un successo a firma di Taina 
e Renatinha (doppietta). In gara-3, 
contro tutti e tutto, la squadra di D’Orto 
compie l’impresa. Ma è la Ternana a 
passare in vantaggio, con la solita Taina 
che prima colpisce il palo e poi fa centro. 
A inizio ripresa, la risposta dell’Olimpus: 
Maite ribatte con il corpo la prima 
conclusione di Dayane, Taty al volo batte 
Mascia. Poco più tardi, altro botta e 
risposta. Il vantaggio dura però meno di 
tre minuti: il destro di Maite, con velo 
di Taina, sorprende Giustiniani e regala 
il 2-1 alla Ternana. Il secondo giallo 
a Lucileia (fallo su Presto) complica 
ulteriormente le cose all’Olimpus, che 
però resiste in inferiorità numerica, 
sfiora il 2-2 con Dayane al rientro dai 2’ 
di cinque contro quattro e poi lo trova 
con il pivot poco dopo. Il finale è al 
cardiopalma: Gayardo – sempre lei, lei 
che aveva lasciato il calcio a 5 per un 
concorso in polizia in Brasile – trova il 
3-2, realizzando il gol vittoria. Si può 
festeggiare, non prima di aver trattenuto 
il fiato per qualche secondo. A 7’’ dalla 

fine, Renatinha si presenta dal dischetto 
del rigore contro Giustiniani. Il portiere 
para, l’Olimpus è campione d’Italia per 
la prima volta nella sua storia.  

PRIMO TURNO

1) Real Statte-Stone Five Fasano 6-1 (and. 
0-1)

2) Sporting Locri-S.S. Lazio 6-4 d.c.r. (1-4)
3) Kick Off-Cagliari 8-2 (7-3)

4) Futsal Breganze-Città di Pescara 7-4 (3-1)

QUARTI DI FINALE

5) Ternana Futsal-S.S. Lazio 4-3 (and. 3-2)
6) Città di Montesilvano-Real Statte 2-3 

(6-0)
7) Sinnai-Futsal Breganze 7-1 (2-3)

8) Olimpus-Kick Off 8-1 (3-2)

SEMIFINALI

9) Ternana-Città di Montesilvano 3-0 (and. 
3-2)

10) Olimpus-Sinnai 3-0 (6-5)

FINALE - GARA 3 (28/05, 04/06, 11/06, 

gara-2 e l’ev. gara-3 in casa della meglio 

piazzata alla fine della seconda fase)

11) Ternana-Olimpus 2-3
Maite, Taina; Dayane, Gayardo, Taty

PLAYOFF SCUDETTO
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FINALE SCUDETTO  
SERIE A ÉLITE- L’EPILOGO

DOPO LA COPPA ITALIA ARRIVA LO SCUDETTO: L’OLIMPUS SCRIVE LA PAGINA PIÙ BELLA DELLA PROPRIA STORIA CON UN MEMORABILE 
DOBLETE. D’ORTO CONFESSA: “QUEST’ANNO AVEVO SENSAZIONI MOLTO POSITIVE, HO DATO TUTTO ME STESSO PER VINCERE”

QUI SI FA LA STORIA

Che dopo il futsalmercato della 
scorsa estate l’Olimpus fosse finito 
sulla bocca di tutti, non è certamente 
un segreto. Gli arrivi di D’Orto, del 
blocco Isolotto Firenze e delle ex 
Lazio Femminile Lucileia, Siclari, 
Taty, avevano creato non poche 
aspettative attorno alla compagine 
dell’Olgiata, tanto che in poco 
tempo si è guadagnata l’etichetta 
di squadra “ammazza-campionato”. 
Con le etichette soltanto, tuttavia, 
non si vincono trofei. Avere i favori 
del pronostico è facile, mantenerli 
è sempre più difficile. E per farlo 
occorre superare le innumerevoli 

fatiche di una stagione lunga, 
logorante e complicata, come solo 
l’Élite sa regalare. Basta un nulla 
per passare dalle stelle alle stalle, 
perché il confine tra fallimento e 
vittoria è tanto importante quanto 
sottile. Solo determinazione, umiltà 
e fame di successo portano alla 
gloria. Esattamente quei tre aspetti 
su cui ha costruito le proprie fortune 
il team di Daniele D’Orto, un roster 
capace non soltanto di reggere 
alle pressioni esterne, ma anche di 
trasformare dei sogni in realtà. E di 
trasformare la realtà in storia. Già, 
perché il doblete Coppa Italia-

scudetto proietta di diritto l’Olimpus 
nella cerchia delle grandi del futsal.   
La prima volta - Nel palmares 
personale di Daniele D’Orto l’elenco 
dei trofei è lungo, lunghissimo. 
Eppure uno scudetto nella massima 
serie femminile è sempre mancato 
all’allenatore romano. Almeno fino 
a qualche settimana fa. Perché, 
con la splendida vittoria di Terni a 
gara-3, l’Olimpus si è cucito per la 
prima volta in assoluto il tricolore 
sul petto e “coach” Daniele ha 
riempito con una bella medaglia 
d’oro quel fastidioso vuoto nella 
bacheca personale. Un traguardo 
memorabile, una prima volta 
che ha avuto un sapore speciale, 
sia per il sodalizio blues che per 
D’Orto stesso. Emblematico, 
al triplice fischio, il suo scatto 
da centometrista per andare a 
festeggiare sotto il settore ospiti del 
Di Vittorio. In quella corsa c’erano 
molte cose: l’esplosione di gioia 
per una vittoria complicatissima, il 
gesto istintivo di andare a prendersi 
l’abbraccio dei tifosi e molto altro 
ancora. Ma, più di tutto, c’era la 
liberazione, il riscatto personale per 
uno scudetto che circa 365 giorni 

GARA-3 

 

TERNANA IBL BANCA-OLIMPUS ROMA 2-3 

(1-0 p.t.)

TERNANA IBL BANCA: Mascia, Renatinha, 

Taina, Bisognin, Maite, Coppari, Presto, 

Neka, Brandolini, Torelli, Cipriani, Trumino. All. 

Pellegrini

OLIMPUS ROMA: Giustinani, Taty, Gayardo, 

Martìn Cortes, Lucileia, Soldevilla, Lisi, 

Sorvillo, Siclari, Dayane, Nicoletta, Salinetti. 

All. D’Orto

MARCATRICI: 7’52” p.t. Taina (T), 2’56” s.t. 

Taty (O), 5’40” Maite (T), 9’37” Dayane (O), 

16’37” Gayardo (O)

AMMONITE: Siclari (O), Lucileia (O), Bisognin 

(T), Dayane (O), Neka (T), Soldevilla (O)

ESPULSE: Lucileia (O) al 7’14” s.t. per somma 

di ammonizioni

ARBITRI: Sue Ellen Salvatore (Gallarate), 

Alessandro Merenda (Reggio Calabria) 

CRONO: Alessandra Carradori (Roma 1)

NOTE: al 9’27” s.t. allontanato il tecnico della 

Ternana, Pellegrini, per proteste; al 19’53” 

s.t., Giustiniani (O) neutralizza un rigore di 

Renatinha 

 

 

ALBO D’ORO

1992-93 Roma 3Z, 1993-94 non disputato, 1994-

95 Squash 88 Roma, 1995-96 Torrino S. Club, 

1996-97 Il Brigante Napoli, 1997-98 Dentecane 

Avellino, 1998-99 New Club Fioranello Roma, 

1999-00 Lazio Calcio a 5, 2000-01 Lazio Calcio a 

5, 2001-02 Roma Lamaro, 2002-03 Lazio Calcio 

a 5, 2003-04 Roma Lamaro, 2004-05 Real Statte, 

2005-06 Real Statte, 2006-07 Città di Pescara 

2007-08 Lazio Woman, 2008-09 Real Statte, 

2009-10 Gruppo Sportivo Isef, 2010-11 Città di 

Montesilvano, 2011-12 Pro Reggina, 2012-13 AZ 

Gold Women, 2013-14 Lazio, 2014-15 Ternana 

IBL Banca, 2015-16 Città di Montesilvano, 2016-

17 Olimpus Roma

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI
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FINAL FOUR
PALASPORT - ORTE

prima era scivolato via dalle mani 
e che adesso invece è divenuto un 
sogno realizzato. “Quest’anno, a 
differenza di quando ero all’Isolotto, 
avevo la sensazione che fosse la 
volta buona, perciò ho dato tutto 
me stesso, in ogni momento della 
stagione”. Le sensazioni della 
vigilia erano buone, ha spiegato 
l’allenatore blues e dunque 
“bisognava battere il ferro finché era 
caldo”.  
Una serie “infernale” – Pronti, 
via. L’Olimpus si aggiudica in 
scioltezza gara-1 con un ampio 
8-3. Successivamente, però, entra 
in scena il Pala Di Vittorio. Quello 
che all’apparenza può sembrare 
un semplice palazzetto, si rivela un 
vero e proprio inferno dantesco 
per le avversarie. Lo straordinario 
apporto del tifo rossoverde trascina 
la Ternana alla vittoria del secondo 
round e annichilisce persino 
una squadra come l’Olimpus: lo 
scontro si prolunga a gara-3. “Non 
è facile giocare in un ambiente 
del genere: le nostre avversarie 
avevano il sesto uomo in campo”. 
L’infuocata bolgia umbra si fa 
inevitabilmente sentire anche una 
settimana dopo. Il gol di Taina in 
apertura, poi, non contribuisce 
certamente a rendere facile una 
situazione complicatissima di per 
sé. Ma se è vero che una grande 
squadra si vede da come affronta 
le difficoltà, allora l’Olimpus è una 
grande squadra: “La rete subita 
ci ha svegliato e ad inizio ripresa 
siamo riusciti a pareggiare”. Ma il 
destro da fuori di Maite rispedisce 
l’Olimpus nelle parti basse degli 
inferi e, subito dopo, l’espulsione 
di Lucileia sembra una sentenza. 
Una rapida sequenza di episodi 
che potevano piegare l’integrità di 
qualsiasi squadra. Ma non quella 
dell’Olimpus. “Il rosso a Lucileia 
ci ha trasmesso ancora più forza, 
abbiamo sprigionato un’energia 
che non pensavamo di avere più 
ormai”. E allora Dayane prima e Cely 
Gayardo poi spianano la strada al 

tricolore blues. Non prima, però, di 
un ultimo momento di tachicardia: 
il rigore assegnato alla Ternana al 
fotofinish. Renatinha sul dischetto, 
pronta a sfoderare il mancino. 
Tutto sembra apparecchiato per 
i supplementari. Ma ecco salire 
in cattedra l’eroina della serata 
scudetto, Sara Giustiniani, che con 
una parata irreale sventa l’ultimo 
grandissimo pericolo del match, 
con la straordinaria partecipazione 
di Leticia Martin Cortes (suo il 

prezioso consiglio di buttarsi 
a destra). Tra dita incrociate, 
preghiere e mani sugli occhi sono 
stati attimi di fiato sospeso per tutti. 
Tutti men che D’Orto: “Al momento 
del rigore ero stranamente 
tranquillo, avevo la sensazione che 
sarebbe andata bene”. E così è 
stato: l’Olimpus è Campione d’Italia 
e scrive a penna indelebile una 
pagina indimenticabile della sua 
storia. Che sia l’inizio di un ciclo 
vincente in quel dell’Olgiata?   
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ARTICOLO A CURA DI
MARCO OTTAVIANI

OLIMPUS
SERIE A ÉLITE

ARTICOLO A CURA DI
MARCO OTTAVIANI

POKER CON NOVITÀ
Il campionato è appena finito ma 
in casa dell’Olimpus Roma è già 
tempo di conferme, quelle che 
pesano. La formazione di Roma 
nord riparte da cinque. Un poker 
di rinnovi e una novità in panchina, 
a garanzia di una formazione 
che, anche l’anno prossimo, ha 
intenzione di stupire tutti!
Mister - Si riparte dal “manico”. 
La prima conferma è stata quella 
di Daniele D’Orto. Il tecnico, che 
quest’anno ha guidato l’Olimpus 
Roma alla conquista del “double” 
ha deciso di concedere il bis. “In 
questa stagione ha portato a Roma 
la Coppa Italia e lo Scudetto, i 
primi della storia dell’Olimpus – 
hanno dichiarato Andrea Verde 
e Renato Serafini, presidente e 
vicepresidente del club – speriamo, 
con la sua conferma, di disputare 
un’altra stagione da protagonisti e 
di aggiungere alla nostra bacheca 
altri trofei”. Accanto a lui siederà 
Alessio Luzi, nelle vesti di secondo. 
“Sono sicuro di trovare una 
formazione fatta di campionesse, di 
professioniste. Da parte loro ci sarà 
un apporto di altissimo livello; il mio 
sarà un approccio molto attento ai 
particolari”.
Giocatrici - In campo il primo “sì” 
è arrivato in attacco. Dayane Da 
Rocha, autrice di una stagione 
incredibile a Roma, con 40 reti in 
gare ufficiali, non ci ha pensato 

su due volte. “Resto qui perché 
tutto questo mi fa impazzire – le 
prime parole di Dayane Da Rocha 
dopo l’avvenuto rinnovo –. Giocare 
ancora e lottare nuovamente 
per vincere tutto. Nel mondo del 
calcio è difficile trovare società 
come questa, che ti fanno lavorare 
serenamente e vogliono tanto 
bene alle giocatrici. Noi abbiamo 
messo tutto, da parte nostra, ma 
la Società, dal canto suo, ha fatto 
altrettanto”. A seguire la brasiliana, 
sono arrivate le conferme di Cely 

Gayardo e Leticia Martin Cortes. “Lo 
scudetto non ha condizionato la 
mia scelta – ha dichiarato la numero 
9 – abbiamo grande voglia di 
riconfermarci. Lo scudetto sul petto 
mi riempie di orgoglio ed onore”. 
“Quella appena conclusa è stata una 
stagione straordinaria – le parole 
della giocatrice spagnola – ma non 
vogliamo fermarci. Personalmente, 
continuerò a rincorrere il pallone 
alla ricerca di altri traguardi. Arrivare 
a conquistare dei successi è difficile 
ma confermarsi lo è ancora di più”.

DOPO LO SCUDETTO, L’OLIMPUS È PRONTO A DARE IL VIA ALLA NUOVA STAGIONE, NELLA QUALE SI PUNTERÀ A VINCERE TUTTO. SI RIPARTIRÀ 
DA QUATTRO CONFERME: D’ORTO, DA ROCHA, GAYARDO E MARTIN CORTES, ALLE QUALI SI UNIRÀ UNA NOVITÀ IN PANCHINA

D’Orto, Verde e Serafini
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CALCIO
A 5

S.S. LAZIO 
SERIE A ÉLITE

 

IL CHILELLI PENSIERO

Passano le stagioni, cambia il 
tempo, ma la Lazio resta, provando 
a ripartire più forte di prima. È 
questa l’impressione, più chiara 
che mai, che traspare dalle parole 
di Daniele Chilelli. Come sempre 
ce n’è per tutti, sotto tutti i punti di 
vista, di ogni gusto e qualità. 
Chilelli - “Non sono soddisfatto 
per quanto espresso sul campo 
nel corso della stagione appena 
conclusa – comincia Chilelli -. A 
maggior ragione per quello che 

abbiamo espresso umanamente 
fuori dal terreno di gioco. Un vero e 
proprio anno da eliminare. La colpa 
ricade in primis sul sottoscritto, 
per aver scelto determinate 
giocatrici. Passando poi proprio 
da esse, nessuna ha reso per 
quanto speravamo. È stato un anno 
drammatico”. Senza mezzi termini, 
come suo solito, Chilelli parla della 
sua figura d’allenatore: “Mi sono 
messo in discussione sulle scelte 
fatte in sede di mercato. Mentre 
sul piano tecnico-tattico meno. Se 
il piano tattico l’anno precedente 
aveva funzionato, non vedo perché 
non avrebbe dovuto andare anche 
stavolta. Certo, le colpe sono 
mie, eppure tante squadre vanno 
avanti senza un grande allenatore 
ma con giocatrici di spessore. Se 
si può fare a meno di qualcosa, 
almeno nel femminile, forse è 
proprio del tecnico. Un allenatore 
senza giocatrici non sarà mai un 
grande tecnico. È vero che abbiamo 
sbagliato scelte, ma se le giocatrici 
facessero le professioniste, visto il 
rapporto economico che c’è, tutto 
andrebbe per il meglio”. 
Il nuovo che avanza - Invece 
così non è stato. Al termine 
della stagione la Lazio resta con 
un pugno di mosche in mano. 
Supercoppa persa, eliminazione 
ai Quarti di Coppa e dei playoff 

Scudetto. “Abbiamo fatto più o 
meno piazza pulita rispetto al 
passato – continua -. Alcune sono 
andate via per volontà della società, 
altre per loro scelta. Ad oggi 
abbiamo messo un punto e siamo 
andati accapo rispetto a quanto 
è stata la Lazio in passato. Stiamo 
lavorando tantissimo sul mercato, 
abbiamo pressoché chiuso la 
rosa, anche se non è uscita ancora 
nessuna ufficialità. Ma ci siamo 
mossi per tempo, in passato sono 
stati commessi tanti errori e non 
vogliamo ricaderci”. 
Giovani e top - Il progetto laziale 
comprende giocatrici di assoluto 
livello, da affiancare a tante giovani 
di certa prospettiva, con alcune di 
esse già ad oggi con un presente 
scintillante. Barca e Tirelli su 
tutte, alle prese col raduno della 
Nazionale maggiore. “Abbiamo 
puntato molto sulle nostre Juniores 
campionesse d’Italia e sulle italiane 
giovani, dedicando più spazio a 
straniere che spero si reputino 
all’altezza. Sono le top player che 
spostano gli equilibri: Sinnai-
Vanessa, Montesilvano-Amparo, 
Ternana-Renatinha, Olimpus-
Lucileia, Cely e Taty. Se non hai in 
roster questo tipo di giocatrici fino 
in fondo non si arriva. Su Barca 
e Tirelli il discorso è diverso: ci 
abbiamo puntato non rinnovando 
l’accordo con Vecchione e con 
alcune giocatrici di movimento 
italiane. Non ricadrà su di loro 
il peso dei nostri risultati, ma 
dovranno dimostrare di poter 
giocare con continuità. Oltre a loro, 
puntiamo tanto su altre giovani, 
quali Costanza Amici: crediamo 
tantissimo che possa tornare la 
Coco che tutti conosciamo. Queste 
calciatrici, giovani ed italiane 
saranno i nostri cavalli di battaglia”.

RIVOLUZIONE IN ATTO PER LA FEMMINILE, VIA UNA PARTE DEL GRUPPO STORICO. TAGLIATI I PONTI COL PASSATO, LA SQUADRA ROMANA 
PUNTA FORTE SULLE STRANIERE E SU UN NUTRITO GRUPPO DI GIOVANI CALCIATRICI CRESCIUTE NEL VIVAIO

Daniele Chilelli
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA 

BELLATOR FERENTUM
SERIE A ÉLITE

Group
MATERIALI EDILI - TRASPORTO C\TERZI

FERENTINO (FR) - Via Casilina Variante Km.72+800
Tel. 0775.244589 - Fax 0775.240493

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

La Bellator Ferentum si 
prepara ad una nuova 
stagione ai vertici del 
futsal in rosa, tanti punti 
fermi da cui continuare 
il percorso di crescita e 
tanti i miglioramenti da 
apportare per essere 
veramente protagoniste 
del massimo campionato 
femminile. Si riparte 
da ciò che di bello 
la squadra ha fatto 
nella parte finale della 
stagione, guadagnandosi 
una salvezza più che 
meritata.
Claudia Alvino – La 
prima ad essere 
confermata nella rosa 
della Bellator Ferentum 
è il capitano Claudia 
Alvino. Esperienza, 
carattere, grinta, 
determinazione, tutte 
componenti che 
servono a spingere le 
amaranto verso l’alto, 
caratteristiche da vero 
capitano: “Per me è 
motivo di orgoglio e di 
grande soddisfazione 
essere considerata una 

dei punti cardine di 
questa squadra, ringrazio 
tutta la società per la 
rinnovata fiducia e sono 
certa che in questa 
stagione che verrà 
potremmo toglierci belle 
soddisfazioni insieme”. 
Non ci ha pensato un 

attimo Alvino a restare 
in ciociaria: “Prima 
di tutto ho deciso di 
rimanere per l’ambiente. 
Come ho già detto più 
volte, per me questa è 
una seconda famiglia 
e questo certamente è 
l’aspetto più importante. 

E’ un ambiente sano e 
allo stesso tempo una 
piazza calda con grandi 
ambizioni”.
Obiettivi futuri – “Dopo 
un anno di transizione 
in Élite credo sia chiaro 
ed evidente che vada 
rinforzata la rosa, visto 
che il livello è cresciuto 
tanto. Credo che la 
nostra sia una piazza 
che non merita posizioni 
basse in classifica e 
per questo lotteremo 
per ambire a ben altro, 
rispetto a quanto fatto 
questo anno. Vogliamo 
competere ad alti livelli, 
ripartendo da una rosa 
ben strutturata ma che 
ha bisogno di rinforzi di 
grande spessore. Il mio 
obiettivo principale è 
quello di togliermi grandi 
soddisfazioni con questa 
maglia, il semplice fatto 
che mi alleno tutti i giorni 
fa sì che nella mia testa 
ci sia sempre la voglia 
di migliorarmi, non solo 
per me, ma per tutta la 
società”.

LA BELLATOR FERENTUM RIPARTE PER LA PROSSIMA STAGIONE RICONFERMANDO IL SUO CAPITO, CLAUDIA ALVINO, PRONTA A RIPAGARE DI 
NUOVO LA FIDUCIA DELLA SOCIETÀ: “AMBIENTE SANO E CON GRANDI AMBIZIONI, LOTTEREMO PER IL VERTICE”

IL CAPITANO

Claudia Alvino, il capitano resterà alla Bellator anche nella prossima stagione - Foto Rufini
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ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

WOMAN NAPOLI 
SERIE A ÉLITE

Cala il sipario sull’annata sportiva 
2016/2017. La stagione non 
si è rivelata produttiva per la 
Woman Napoli, che nell’anno 
del suo ritorno nella massima 
serie ha dovuto constatare 
un’altra cocente retrocessione, 
assolutamente non in linea 
con le aspettative di inizio 
campionato. Ciro Mattiello, 
direttore generale della 
compagine campana, si è fatto 
un’idea ben precisa sui fattori 
che hanno portato alla disfatta. 
“La retrocessione la attribuisco 
principalmente alla mancanza 
di serietà di alcune giocatrici, 
come Gigia Capalbo e Roberta 
Napoli che dopo la cessione 
di Ludovica Politi a dicembre 
hanno abbandonato la squadra, 
consigliate probabilmente da 
procuratori poco seri”. 

Futuro - L’anno prossimo 
il massimo campionato 
femminile non si chiamerà 
più Serie A Élite, ma molto 
più semplicemente Serie A: è 
quello il palcoscenico in cui 
vuole recitare la propria parte 
la Woman Napoli. “è volontà 
di tutti noi fare domanda di 
ripescaggio”. In attesa di una 

sistemazione ufficiale, nel 
frattempo in casa azzurra si 
lavora per ripartire dopo una 
stagione non brillante. “Possiamo 
già annunciare le prime 
conferme: Capitan Giannoccoli, 
Pugliese, Cozzolino, Mendolia, 
Cipolletta saranno con noi anche 
il prossimo anno. A queste si 
aggiunge anche il ritorno dal 
prestito di D’Angelo, in più siamo 
in trattativa per ingaggiare tre 
giocatrici straniere”. Le conferme 
riguardano anche la panchina: 
“Enzo Tramontana guiderà la 
squadra anche il prossimo anno. 
Fin quando ha avuto la squadra 
al completo, ha sempre lavorato 
bene”. Il prossimo anno si vedrà 
una Woman Napoli desiderosa 
di riscatto: “Il nostro obiettivo 
è risollevarci, onoreremo lo 
sport”.

LA WOMAN NAPOLI, RETROCESSA IN A2 DOPO IL SILVER ROUND, FARÀ DOMANDA DI RIPESCAGGIO. NEL FRATTEMPO LA SOCIETÀ CAMPANA 
SI MUOVE SUL FRONTE MERCATO: “SIAMO IN TRATTATIVA PER ASSICURARCI TRE GIOCATRICI. LA WOMAN SI RISOLLEVERÀ”

FUTURO AZZURRO

Ciro Mattiello
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ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

VIRTUS CIAMPINO 
SERIE A

AMBIZIONI VIRTUS
LA SOCIETÀ CIAMPINESE LAVORA DURAMENTE PER RINFORZARE LA ROSA. PAOLA MARCONE: “ALL’ORIZZONTE CI SONO DEGLI INNESTI CON 
TANTA QUALITÀ DA AGGIUNGERE A QUESTA SQUADRA, IL GRUPPO STORICO È RIMASTO CON NOI”

Grandi lavori in casa 
Virtus Ciampino. La 
squadra è pronta ad 
annunciare le novità 
in rosa in vista della 
prossima stagione. C’è 
la voglia di fare un gran 
campionato sin dalle 
prime battute.
Calabria - “La società 
si è mossa secondo i 
soliti canoni condivisi - 
racconta il tecnico David 
Calabria -. Una priorità 
particolare è quella di 
incrementare il nostro 
potenziale offensivo. 
Sembra paradossale 
come richiesta visti i gol 
realizzati quest’anno, 
però questa decisione è 
stata frutto di un’analisi 
particolare: nelle partite 
importanti siamo mancati 
e in alcune fasi tattiche 
offensive abbiamo avuto 
difficoltà. Ovviamente 
lavorerò anche sulla fase 
difensiva, nella quale 
comunque non abbiamo 
fatto male. Le aspettative 
sono di un’ulteriore 
conferma da parte di 
una squadra che per 
due anni di seguito ha 
raggiunto la finale playoff. 

Cercheremo poi di 
raggiungere la fase finale 
della Coppa Italia”.
Nanni - “Possiamo 
considerare questa 
stagione positiva dopo 
aver raggiunto la finale, 
però c’è tanta voglia di 
migliorare - racconta 
il direttore sportivo 
Matteo Nanni -. Tra gli 
obiettivi che ci siamo 
predisposti per il futuro 
c’è sicuramente quello 
di qualificarci alla Final 

Eight di Coppa Italia. 
In generale, stiamo 
attraversando questo 
periodo con molta 
serenità come sempre. 
Si lavora per puntellare 
la rosa senza troppe 
pressioni. Ci sono già 2-3 
elementi con cui abbiamo 
avuto dei contatti, ragazze 
che possono portare un 
valore aggiunto all’attuale 
rosa di mister Calabria”.
Marcone - “Ci siamo 
messi già a lavoro e 

Matteo Nanni è molto 
operativo - dichiara Paola 
Marcone, il numero uno 
del sodalizio ciampinese 
-. Il gruppo storico 
è rimasto con noi e 
all’orizzonte ci sono 
degli innesti di nuovi 
con tanta qualità da 
aggiungere a questa 
squadra, anche per dare 
maggiore esperienza alle 
nostre ragazze. Vogliamo 
partire forti e permettere 
alle nostre calciatrici di 
vivere l’esperienza della 
Final Eight”. Si pianifica 
anche nel settore 
giovanile: “Quest’anno, 
forse, abbiamo 
osato troppo con la 
Juniores. Comunque, 
di sicuro, avremo una 
squadra Allievi e una 
Giovanissime. Parlando 
di giovani, non possiamo 
non citare la Ceccobelli, 
convocata con la 
nazionale Under 17. Lei 
rappresenta il nostro fiore 
all’occhiello e ci dà tanta 
soddisfazione dopo tutti 
i sacrifici fatti finora. C’è 
anche la giovanissima 
Serena Furzi, che sta 
crescendo molto”.

Paola Marcone, presidentessa della Virtus Ciampino
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DIVINO AMORE 
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

www.sisimpiantisportivi.com
Telefono: 06/91014338
Mobile: 335/7129906

NON DI PASSAGGIO
E’ un Alessandro 
Pimpolari raggiante 
quello che commenta 
il successo della sua 
squadra. “Sono contento 
soprattutto per le ragazze 
– esordisce Pimpolari 
- nell’ultimo mese e 
mezzo hanno dato tanto. 
Nonostante siamo stati 
fermi parecchio tempo in 
attesa dei playoff, si sono 
sempre allenate e si sono 
compattate. E’ stata una 
stagione lunga, ci sono 
stati momenti difficili, 
che abbiamo superato 
tutti insieme. Le ragazze 
sono state bravissime 
a tirare fuori il meglio 
nel momento decisivo, 
abbiamo fatto dei playoff 
quasi perfetti, vincendo 
la prima partita 10 a 2 e 
semifinale e finale per 2 a 
0. La nostra è proprio una 
vittoria di squadra, non 
abbiamo l’elemento di 
spicco che fa la differenza 
, abbiamo tutte giocatrici 
giovani che, con impegno, 
hanno raggiunto 
l’obiettivo e vincere non 
è mail facile. Io volevo 
fortemente la promozione 
e le ho martellate tutto 
l’anno. Per me ed alcune 

ragazze, era un po’ la 
stagione del riscatto, 
dopo un campionato 
complicato concluso con 
una retrocessione. Come 
allenatore non volevo 
fallire, volevo raggiungere 
un traguardo importante 
e ci sono riuscito. Anche 
il presidente è felicissimo, 
ci teneva molto, era il 
primo anno di femminile 
per lui. Quando ci 
siamo incontrati a luglio 
dello scorso anno ci 
siamo detti delle cose 

e sono contento di aver 
mantenuto la promessa. 
Venerdì ci sarà la festa 
e ci godremo questo 
momento”. 
In piena attività - “Stiamo 
iniziando a lavorare 
per il prossimo anno 
– prosegue il tecnico 
- l’intenzione è quella 
di confermare tutto il 
gruppo che ha ottenuto la 
promozione e poi inserire 
4-5 elementi  di categoria. 
Questo è un periodo di 
transizione in cui nessuno 

dà certezze, ancora è 
presto, ma siamo attivi 
e a breve inizieremo 
sicuramente a chiudere 
qualche trattativa. Credo 
che la prossima serie C 
sia un po’ un’incognita,  
bisogna prima capire 
che squadre ci saranno, 
sarà un campionato 
molto strano, almeno 
adesso sulla carta non ci 
sono squadre ammazza-
campionato. Ma ancora 
è presto, le formazioni 
del Lazio che militano in 
serie A sono tante, quindi 
è difficile convincere 
giocatrici forti a fare la 
serie C. Bisogna capire 
anche quale categoria 
faranno Briciola, Fenice 
e Borussia. Se vanno 
tutte in serie A, in C al 
momento solo la Roma 
sarebbe una squadra 
superiore alle altre, per 
il resto sembrerebbe 
un serie D un po’ più 
competitiva. In ogni caso 
sarà una bella stagione, 
lunga e dura. Noi non 
vogliamo essere di 
passaggio, l’obiettivo  
sicuramente è mantenere 
la categoria, poi vedremo 
quel che succederà”.

IL TECNICO ALESSANDRO PIMPOLARI SI GODE LA MERITATA PROMOZIONE IN SERIE C DOPO IL SUCCESSO IN COPPA: “ABBIAMO RAGGIUNTO UN 
OBIETTIVO IMPORTANTE, SIAMO MOLTO CONTENTI. LE RAGAZZE SONO STATE BRAVISSIME. OVVIAMENTE STAMO LAVORANDO PER IL PROSSIMO ANNO”

L’esultanza del Divino Amore


